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SENATO, BANCHE 
E LEGISLAZIONE SOCIALE 

A proposito dulia pfousinia riunione 
delia moggioninzn, surlvouu da Uoiua: 

«Tre questioni in ijiiesto mumento 
possono CiiraUerizz:>ro un r''<JSrainma 
di governo. Xja priaia riguarda la di­
fesi del privilegi della Camera elettiva; 
la ai'couda si rifari^oe all'oidinaniento 
bancario; la terza riguarda qnol oom-
pleeao di pcovvediiOHiiti che sono co-
uOBCiuti sotto il titolo nn po' preten­
zioso di logislaziono eooialo. 

Che cosa fari il Governo di fronte 
all'attitudiue assunta dal Senato ? È 
sperabile ohe i ministri, i quali trag 
gouo ogni legittima potére dalla Ca­
mera elettiva, terranno alta la bandiera 
loro affidata, sosterranmi il diritto BO-
vrsno del diipiitaci m materia di finanza, 
0 moatreiauno di non sgomentarsi 
troppa all'idea di una riforma fonda­
mentale del gotico edifizio senatorio. 

Cosi per quel ohe riguurda la legi 
slazione bancaria, è nostra ferma spe-
lanxa che il Governò e la inaggiorauza 
vurfanno intenderai per dare .a qii^dto 
organiamo qael carattere democratico 
pel quale aolo il credito venga posto a 
diaposizioni delle ciaa.ii vere menta utili 
e laborioae del paese, 

Non bisogna dimenticare che In Italia, 
come di tutte le altre cose, anche del 
orediio.è fonte Io Stato. É la guaren­
tigia dello Stato che dà ai biglietti de­
gli'is'titut)^,quel'valore 'che per'dna 'fin-' 
zione economititi,' 9\. attribaiaoe alla pro­
prie furze,degli latitati stessi; jtratt'iu-
dosi quindi di un vantaggio che la 
naùone procura, è giusto che la più 
gran parta della daKiana sia iihiaÀiala 
a pi!ofittarne. L'oligarchia dei h'anchieri 
e dei mercantii di danaro, deve oedece 
di fronte a una vasta organizzazione di 
credito popolare, cosi nn rispetti oiim-
meroiali a Induatciali, come nei rispetti 
agrati. 

Quanto alla legislazione sodale, j prin­
cipali puaiuiati di eaaa si riassumono.in 
due principi fondamentali: asaibnrnre a 
ciascun uomo un .sufficiente lavoro, as­
sicurare a ciascun lavoro nn sufficiente 
aalario. Qualunque m'iviineatft' che oi 
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sviì da questi prÌM0Ìpii,è fuori di strada. 
Su qutiste busi noi oteiliamo die il 

ministero possa agevolmuute otienere 
una dmoreta maggioranza alla Camera, 
una formidabile maggioranza nel pieaa, 
E a noi pjre impusaibile fino, il,dubitare 
ohe ,1'on. Q-iolitti non adémpia per que­
sta parte a un dovere oh^ A stato finora 
la condizione della atta esistenza, ed è 
insieme la condizione essenziale del suo 
avvenire i . 

MARINELLI PER SÉISMIT-OODA 

Diamo oggi anche le bellissime parole 
proiianciate alla Camera, io nome di 
Udine, dall'egregio amico nostro onore­
vole MurinBlli, in onora dell'illustre 
patribta eatinto : 

«Alle parole dell'egtegio nostro Fra-
sideate a a quelle di tanti valenti ora­
tori, sia permesso di aggmagerna Una 
a m", che fui oompagno, di CoUegio e-
letterdie a Federico Seisnllt-Doda nella 
precedente legislatura; a me, che porto 
qui la voce di ,Udin», mia città natale, 
la città che reputò debito d'onore eleg­
gerla più volte a pnipriq rappresentante 
e anche nel pas-ato novembre gli rin­
novava il mandato, 

Imperocché Udme, uno degli ultimi 
baluardi della italianiià verso le Alpi 

>3iulie, nell'eleggere a auo rappresen­
tante il figlio dalla forte Dalmazia, in-

•tendava anzitutto di sancire il legame 
antico e storico che avvince quella tei'ra 
alla grande patria italiana. 

POI essa intendeva di rendere omaggio 
ad uno di oodaati gagliardi fattori del­
l'unità d'Italia, ad uno di quegli nomini 
che qonaiderarono loro aupramo ideale 
farla una dapprima, farla grande, po­
etante, rispettata, dappoi. 

La morte di Saismit-Dodanon è la'to 
di qna c i t ^ : è -lutto di tutta Italia. 
(Approvazioni). 

,Ma più'ohe; altrove questo lutto sarà 
senliito a Udine e pai suo Collegio, dove 
il Doda aveva namerosi estimatori jid 
amici, ,d,iive si apprezzavano altamente 
le sue viri^, dove egli gvaa mostrato, 
ch« neasuua veate ufficiale era cieaoita 
a far taceice in lui In voce di quella 
idealità, alla quale avaa consacrata tutta 
la ^na esistenza. 

t^oi UQu, vedremo qrmai più la' aua 
faccia a»vera di patriota e d> galan­
tuomo. Ma il nomi; di Seismil-Dodu sta 
scritto nella stona della nostra indl-
pendei;za in lettera di bronco; ma la 
memoria del auo foiit"» carattere, delle 
ane fiere virtù, aleggerà perauoem^nte 

CONGIl-IÀZIdNE 

(Conferenza di Carlo Magnioa) 

Vili , (») 

Che il bene aia l'utile vero, uoi ab­
biamo veduto e dimostrante più innanzi. 
Che mi aia, lo coufermàuo le opinioni 
e le sentenza dei più grandi filosofi del­
l' antichità e dai tempi moderni, e non 
solo materialisti o spiritualisti, ma eie-
denti m Dio a nel Ùio paraonalc. 

La ragione pura é l'ideale del bene. 
Virtù e ragiGnevole<za, ossia sapienza, 
formano una cosa sola, in siffatto modu 
che, uno vi pub essere alcuno il quale 
manchi scientemente j perchè quando il 
conoscesse, eleggerebbe il bene. Il mate 
proviene contro volontà, dalla ignorauza 
dal bene. [1 supere è la perfetta cogni­
zione ;epperò applicazione alla vita, Non 
ai concepisca il bene in genoraìe, se non 
SI couoapiaca in particolare. Coai il bene 
non esiste nel mondo, ma bisogna aia 
l'utile vero. 

Signori, questi sono i concetti di 
Socrate. 

Il malvagio erra solamente. La virtù 
ed li piacerà, osala il aentimenio dilet­
tevole, formano inbìema il beàe oom-
[iiuto della vita. La vita è il vero bene. 

Piatone cosi pensava. 

(*) Questit, parte, chî  t^stta d̂ l inatsrialxsrno^ 
doveva esfsrtt rargomscto dì UQB soconda coata-
renza, alU qusle l'iiutoro lin rinuDt;i,ito porcile 
1A materia ò troppo aatruaa por IID uilìtoriu in 
coinplosao non al eorroato dello dinoiplino Qlo-
scSeiit. 

L'uomo aspira al beueasare, iihe fe, lo 
scopo delle sue operazioni; ma egli dava 
tendere alla vera (eticità. Quésta poi 
deva consistere cell'att vi'à ragioneviile, 
nel conseguimento del supremo bene. Le 
virtù miellettuali sono la supreme, o sua 
fondamente^ della perfetta ftlicità. 

Cosi pensa Aristotele. 
Diaeva Taoduro Ja Girone, oha la 

aaviezza conduce alla gioia, la stoltezza 
al dolore. 

La virtù — cosi Antjstene — è il bene 
supremo e basta par prooaooiare la fe­
licità. 

Ariatipo cosi filosofa, La virtù è 
oertu Cosa importantissima ; ma solo 
qual mezzo al vero piaftaca. Imperoc­
ché essa insegna ad evitare l'invidia, 
la passiona, i! timore, la suporatizipne, 
e tutto ciò che 'perturba il godimento. 
Essa aérve anche di guida nella scelta 
dai piaceri, facendo preferire ai senauali 
quelli dello spirito. 

Ecco come si esprimeva Aniìiceri. 
Bisogna sopportare la molestie nella 
sperauza dal piacei;a qha ne soafurisoe. 
Bisogna reprimere le mal^ disposizioni 
d'animo. Sot̂ o da pf^erirai i piaceri 
apiriinali ; apparò aoiip apprezzabili l'a-
miòiaii», l'aiaora, il patriottismo, la ri-
conoàceoza, la dignità. 

E opma 0|iinarono gli' stoici ? Essi o-
pinaroiio che ai deve andate in traccia 
di qufilla sublima felicità alla quale 
l'uomo aspira, dando retta alla voloijlà, 
ossia al, desiderio ragionavo la dell'uUlo 
véro. . , I 

Udiamo Epicuro adesso, L'uomo deve 
con tutte |e sue for^e allontanare i do­
lori del corpo e procacciarsi la tran-
quillii|i dell'anima, petchii in ciò cijnaf-
sto il si^o bqpa aijpremo. Il mezzo per 
oompryvirlo é|la vm ragiouevola a vir­
tuosa, e' particolarmente l'àmioizia. 

Dopo queata, potrai citarvi la massime 
di tautt aliti lìtogofi dell'antichità. 

in quest'aula, a noi tutti esempio e am-
monizione alla o solenne, {Approva­
zioni). » 

PROGETTIJl_ DISARMO 
La voce corsa ohe il papa intenda 

indirizzare alle potonz^ un enciclica a 
favofa del disai-mo, merita conferma. 

Non è al momento in cui il Vaticano 
reclama più ohe mai ilj Potet Tempo-
n l a — cioè un» guerra immancabile ~ 
che può parlare di disarmo. , 

Né più probdhile è l'allr» diceria d'un 
indirizzo dal Vaticano î i capi ed ai rap-' 
presentanti degli altri «nlU ptofaasBli 
nel cbondo, per ooaii,tui|p ttu Congresso 

sidenle del Sinodo ortodosso di Pietro­
burgo e Mosca par la Bussìa,, dèi pa-, 
slora Stokar par la (}er(pani|a, del oheik-
ut ikla'm par la Turobja, d'ai rabbino 
maggiora di Jì'ranóia per i eemlti del 
mondo intiero, eco. ,i ,̂ 

Si'oura^nento queaVàaaerablaa di tutta 
le religtimi avrebbe una magginfe au­
torità oha l'espressione ,d'un culto soil̂ oj 
ma, oltre ohe si t'irne ojio possan sor­
gere conflitti per iiioompa^ibilità d'u­
more , ai considera che né popoli nî , 
gi'Verni, pitrabbeto ammettere l'inge­
renza d'un siiuìla sindacato. 

Il mondo moderno è laico, e laico' vuol 
rimanere. 

Il papa, l'arcivasoovo, di Cantorbéry, 
il pr-sidentB del Sinodo russo, il pastora 
Stiieker, il ohaik ul-Ialam, ecc., ^atten­
dano al loro ufficio di salvar In amine —: 
senza insistere soverchiamente — ma 
non 81 lusinghino che il^lpro aindaoato 
venga accettato in cose _témp|irali-

Ne fa l'asperisnaai ìu' questi giorni 
appunto il Vatioabo ool |raglooinioo 8(io 
insuccesso in {'rancia. 

Esso arasi fissato IH Branda-di vo­
ler che i cattolici s'aqcost^sa^ro tutti 
alla repubblica par do'ininarlli, ed al-i 
l'uopo servirla. ^ 

I cattolici (ohe sono tutti monarchioij' 
parvero aderire, ma Ip fecero ,p()n una 
si evidente ripugnanza, ohe il Papa 
dovè accorgersi' che i suoi ordini non 
erano ubbiditi ohe in apparenza. 

Ora gli capita anch» peggio. Oharette, 
il generale de' zuavi pontifici, ha inalbe­
rata contro la velleità rapubblioan» di 
Leone XIII , la bandara mouarohioo-or-
leanese. 

L'avvenimanto jha avuto luogo il 
giorno di Sau JTilippo, in seno alla gio­
ventù qattalioa di ffrancia, riunita per 
festeggiare l'dnomast oo del conte di 

Dai ilioderni saggi ne udremo tra aol) 
per tutti gli altri. 

Ogni essera individuo tenda alla pro-
^pria eons'ervazione, e al nostro spinta 
'appartiene questa tendenza. Quanto più 
1' nonio procura il suo vant-igiSio o con­
sacra la propria esistenza, tanto pii!t egli 
'6 virtuoso. VirtA e potenza sono sino'-
•niini,'Virtù significa operare secondo la 
degga dalla piopria àatura, oha è quella 
del vero bene, ossia di tutto ciò oha è 
v'eramenta utile. 

Questa è la filosofia di Spln<?aa. 
II bene supremo è l'unione della per­

fetta felicità con la virtù. Si può ap­
petire CIÒ che é conforme ai bisogni na­
turali ad alla inclinazione; ma l'appe­
tito deve procedere in armonia col do­
vére. Il costante adempimento del do-
;vere ai chianaa virili, a in essa è la fe-
lioità. 

Queste son le massime: di Kant, o 
signori. 

L i legga morale sta nella ratta ra­
giona che dirige la volontà al nostro 
baaassere. La felicità ò aon3i>gaanza 'del 
hene cui solo devono mirare le azioni 
umane, 

Queste sentenze le pronunciò Galoppi. 
Con si autorevoli e si spleudide te-

at monianze, la quali si potrebbero a 
lungo moltiplicare, noi abbiamo oonifer-
Intito che la felicità dell' uoUi i età nel 
bene e che la virt^, attuazici^a, eserci­
zio, pratica di questo bene nella vita, 
è il solo mezzo per giungere alla toli-
cUà, la ^uale è la somma di. tutte le 
fitilità materiali e morali alle quali 
landa ogni ben ordinata natura. 

Da queato principio deriva la san-
zioue positiva e logica di tutte le leg­
gi inorali e civili, nelle' q'iiall brade il 
materialista coma a quanto vi credono 
i fedeli in Dio o nello spirito. 

Ma, ecco sorgere altre accuse. 
X materialiati aou possono ammettere 

Parigi, Al disopra deli'uffl?.io pr^siden-
zittio sorgeva, sopra nn piedistallo, il 
bu9to del pretendente, l prusenti dlla 
dimostrazione orano circa quatiroooiilo. 

Il aig. Liimbelin, presidente dell'an­
zidetta gioventù, diede lotiura d'un au"-
lografo del conta. Il generale de Chat-
rotte ha pronunziato in seguito un'al­
locuzione frequootemente interrotta da 
vivissimi applausi. 

• S'gnori, ha egli detto, vi parici ò a 
• cuore aperto. Noi sialno oattolioi e 
« siamo reallst^uQtiqstl j,due titoli per 
• ma si confondono e non ne formano 
« oha uno. Né con ciò Intendo di an'dar 
« contro (ni ootrai^li'dr Leone XIII . Egli 
« sa che eoo pronto (ed altri eoa me) 
< a fare il saorifizio della vita .^d nn 
• suo cenno ; m» et imo ohi» nliasclno 
• (nemméno il P«|)a) ha il diritto di 
« chiederei il saorifizio del nostro o-
« liore... » 

Il genet!ile-continua ^aprinìando IH 
aua feda nel tcibnfio definitivo della 
Monaroha, a invita l'adunanza a riassu­
mere tutta le aua aspirazioui, tutte la 
sue apèranzs rial grido di viva il Re I 
(Acclamazioni), 

La posizione del v|Ochio generala de' 
zuavi pi>'u'tifi^i,era diffioi|jisaìma, doveiudo 
urtata contro il volere del Papa a cui 
è stretto da fède antica a o)rt|-aie re­
centi. 

Egli io ha fatto nei termini più gen­
tili chiì ha potuto I trovarsi ma, sènza 
volerlo, ha messo alla %via volta il soniino 
poote^oa in un gravo imbarazzo, rive­
lando oha il cónte di Parigi è d 'ac­
cordo ool papi, ed anzi è il solo prin­
cipe a cui Laone XI I I abbia maqdnta 
l'enpiolioa aulla queatione operijia. ^ 

Questa rivelazione, oha pei repubbl^ 
cani non è una novità, é stata presa 
negli utili da quella'gioventù oattolipa, 
non senza parò un evidente disgiiatro di 
vedere il Vaticano tra la Mouiirohia e 
la Repubblica, tenere i suoi - libri io 
partita doppia. Par ciò nel telegramma 
mandato al duca d' Orleans coma rias­
sunto della festa, hatìnb conchiuio con 
nn «eoa la Francia! viva il Re! iaR 
omettendo pattsatamente il lóro solito 
viva il Papa! 

Ora, se una tinniona di lAttolici fran­
cesi sdegna il sindaoato del Papa, pos­
siamo argomentale qual conto'ne fareb­
bero i volteriani, 1 darwiniani, ecc. eoo. 

Lo tipetiamo, il 'mondo moderno è 
laico, e laico vuol i'imaoere. Oharrette 
stesso ha parlato da laico iqdipandente. 

Nessuno intende luanoare di rispetto 
a quelle insigni e venerande persone, 
quando, diciamo anche una volti,, il 
papa,l'arcivescovo di Cantorbéry, il |ir,8-
Bidente dal Smodo russo, il paaiore Sto­

la libertà nell'uomo, non possono con-
aentira ì\ libero arbitro; epperò, cessando 
ogni responsabilità dalle ,azioni, umane, 
onestà e vìzio, virtù e nequizia, non 
hanno par essi diverso valore. XI bone 
ed il raaja non eaiatono di par sé etesii ; 
cioè non vi è un principio morale asso­
luto ainaoessario che 11 determini a li 
caratterizzi. L'uomo va diètro'al bone 
0- dietro 91 male, indifferentemente, a 
seconda della propria natura seguendo 
gli impulsi ostintivi cha>,egli non può 
correggerei né freriare; perchè non esiste 
alonn'à forza contraria nella oiscienza. 

Anche qusste accuso cadono senza 
ferire, se per poco si voglia giudicare 
dietro la ragion logica delle cosa. 

Egli 'è véro, i materialisti non am­
mettono il Ubero arbitrio nel sénao 'dai 
deiati a degli spiritualisti •• quindi, non 
manto, non colpa rielle bu'oua o nella 
malvagie azioni dell'uomo. L'uomo è ir­
responsabile. 

1 materialisti non possono acconsen­
tire che a una gr»i|a:|Ì0i(e ',di valore 
nella_ natura in'dÌTid^aVj!Zata, dalla mu-
straosità 'alla 'pJrf^zióne'morale. 

I ' caratteri morali più o' meno buoni 
sono più 0 meno ordinati al bene di 
que^fli atesso ohe li possiede. 

X materialisti procedono a rigor di legge. 
Essi affermano che tutto quanto esiste 

é una catena fatale di cause e di ef­
fetti, e che la can^a > prima non ò che 
la forza stessa della matetla eterna, in­
creata,'e l'upmó, estrema risultato, sitila 
terra, dal lavorio organioo, non é tam­
poco libero. 

L'uomo è un effetto, in questo effetto 
vi sono tutte la causa da' suol" atti. 
NuB easendi» quindi causa libata di se 
stèsso, l'uomo non può oaaar dotato di 
qnellii'facoltà chi si chiama libori) ar­
bitrio, dal quale ai deriva appunto'la 
responsabilità e per ciò il merito e il 
demento. 

ckar, il .rabbino maggi ira di, firancia, 
lo oheik-ul-Ialam, .restino nel loro ri­
spettivo santuario per la salvezza delle 
anime; ma il temporale Io lascino al 
laicato; Non è pana pel loto dènti. 

Un giiidizio frapess 
SI ulta Itosi rà niai-ìnii 

Il simpatico marinsio a giornalista 
Eugenio Mucci, avendo intervistato un 
ufficiai» della marina francese aulla no-
aira iniiriii», scrive a lui giitrnala di 
Milano che il giudizio di quell'egregio 
ufficiala SI òhiU'le con questa testuali 
p j role : 

• In due anni il progredire dotla ma­
rina italiaua in fatto di personale, è 
stato ptodlgioao; un'aMraitavoIe disci­
plina tegna snile navi, P I o'òmandnnti 
possono fare stdgRio di tutte in buono 
qualità marinareschi di cui dispongono. 

• La manovra compiute dalla Re Um-
berlo e dalla tc;)a»ito aNapoli , dal l ' / -
lalia a Spezia, la sicurazz i con la quale 
Si dirigono le torpediniere, hjtnnn tive-
l&to dei comandanti a dei futuri uffi­
ciali superiori, degni delle tradizioni dei 
più celubrati uomini di mare. 

«La tenuta ed il contegno dei ma­
rinai della compagnie di sbarco mano­
vranti nell» vie della tiitlà a sfilando 
in parata nell' ursiiiiala, pari iia non su­
periori alle truppe p'ù anziane ilelln 
finitone di linea, convincono òhe anche 
r i l a lm, pur non avendo generazioni 
di marinai bretoni a normanui, pud 
formare scelti equipiiggi ad affidar loro 
con tutta aicurazza le aue navi da 
battaglia». 

A favore dei marinai inabili al lavoro 
D'ordine del Ministero della marina, 

tutti I marinài cha superano i.S5 aoui 
d',elà, con un periodo lodevole di navi­
gazione fra i dieci e dieoiptto anni, e 
che ooinprovino la loto inabilità al .la­
voro, avtbuno diritto ^i un aasaidio 
anuua'e stabilito dalla tabella aocóada 
per la cassa invalidi dalla tuatina mer­
cantila. 

La rìirorina 
dell'amministrazione scolastica 
La-Commissioiie inonricata' di studiata 

la riforma dell' amministtazicue scola­
stica ptovtnciale ha finiti i suoi lavori. 

Essa propone ul inini'.tro (iho ai ìati-
tuisca txa hfficio scolastico provintiiala 
alla dipendenza dei provvédltotl dagli 
siu'li, a con impiegati appartonenti ai 

L'uomo è quello ohe è, a noli può 
esaere altrimenti da quello che nafiura 
l'h 1 fatto. Se couttariamente avvenisse 
avrebbe luogo nn affetto che sbugiar­
derebbe la canea. Ciò è impossìbile. 

L'uòmo non pttò'fare It bene od il 
male a seconda della propria voìbutà. 
Egli fa quello' ohe non può non fate. De­
vòlve io atto alò ohe egli è poteSKial-
mente -lui se atesao, 

Ogni azione umana è il tiéullato ef­
fettivo'di un'infinità di cause iuttinaeOhe 
ed estrinseche, la quali s'incatenano al­
l'infinito con altre cause, e coacotrooo 
tutte, a determmacQ,l'azione stessa-
' Tutte questa oaùae liòri Sono' nel­

l'uomo, perché egli le voglia^ c^a aono 
l'uomo'medekimo; aono iP buo (nodo di 
asabre. ' < 

Con tutto CIÒ peraltro, il mateiijilisla 
non nega già la libertà ; solo aSatpia 
cha non vi è libarla di fare' o d̂  non 
fare il male. 0 non lo si oouoaoe, o, 
conoscendolo, vi sono in ijhi (o fa im­
pulsi, contrari, i| quali SI accentrano in 
uno aforzo ' maggiora della resistenza, 
che st;,t ntalla qqgoizione a'cssf^ del mftle. 

La (ibertàè nel vero, nèlIVmore, che 
sommano al bene. L' uomo ' libero nel 
bene, non può operare il male.' Sa l'o­
perasse i^agh^rebbe sa stesai); non sa­
rebbe più libero, ma soggetto ad una 
forza, che lo' aì.ringa a deviare dal bene, 
il quale è i'iuteaio d'ella nittura. 

La maggior libertà risieda adunque 
nella perfezione dalle facoltà morali a 
intellettuali, nella potenza di compren­
dete Il bene e di ttàdurlo in fittt.o. 
Quest" libettà acquista tutta la qua 
latiludipe, tutta 1' attività, nell' ideale 
dell'amore. 

(Conii'ttua;, 



IL F R I U L I 
s!*ag'-m<g;--'ig'j'^' 

Ministero dell'istraziòue; che il prefetto 
rimanga prsildenta del Conaigllio eoo. 
IsBtiao per le eouole primarie; olia ai 

• -loca una Ginnta di vigilanza par 
«ole seoitndaria olaasiobe, teoBiohs 

armali, della qnale sia praalàeate il 
.ovveditore; ohe si diminuìsoa il nu­

mero dei provveditori, migliorandone le 
oondiiioni, e riuneodo talofa dna Pro-
vÌDOie sotto il mndetimo pravveditore, 
lasciando parò l'ufSoio saolastieo in ogni 
Provincia, a ponendo alla testa degli 
uffici soulastioi delle Provincie minori 
nn ispettore reggente, dipondante dal 
provveditore della Provinola limitrofa, 
ed incaricato loltaoto della cose del-
l'istruzloue primaria, 

UN'INTERESSANTE INTERVISTA 
oon un cardinale 

Guglielmo desidera la pace. 
Il Temps pubblica una iaterèasante 

' iutervìata, avuta dal eau cotriapondente 
romauo eoo un oardiuale di cai tace il 
uomo, ani risultati delia viaita di Ou-
glielmo II a Leone XIII . 
ittL'aaonima aardioala diaae al giorna-
liaia francese che < il Papa è rimasto 
contentissima dalla visita imperlale » 
perchè essa « rialzò il prestigio del 
Papato. » 

Sull'cgRetto dal colloqaio ch'ebbe luo­
go fra i due altissimi personaggi nella 
sala gialla, disse che • giadioando da 
certe poche parola afaggiie al Papa, pare 
ohe oull'imparatorc'Leone XllX abbia 
parlato della questione eoai&le e della 
eituazione generale dell'Europa. » 

Il papa avrebbe fatto intendere al­
tresì ohe il colloquio «non avrebbe 
nessuna influenza sail'urieutameuto della 
politica vatipana. > 

il cardinaie aggiunse ohe i cattolici 
tedeschi saranno grati par la via ta di 
Guglie! iiO al Vaticano, viaita durante 
la quale « non si pariò né dell'Italia 
DÌ della monarchia di Savoia > per dei 
riguardi facili a oampreuderai. un iu' 
tèi'vento non sarebbe possibile che î  
giorno io cai le relazioni fra la Chiesa 
e l'Italia fossaro tali da cumpromettera 
la triplica alleanza. > 

L'eminenza disse non credere né al 
ritorno dei gesuiti In Qerraaoia, uè allo 
stabilimento d'una nunziainra a Berlino, 
tanto.più ohe • il cardinale Kopp serve 
a meraviglia da intermediano fra la 
Curia e l'imperatore, del quale gode la 
fiducia. » 

Finalmente il porporata disse ohe 
acno fiabe il ritira di Bampolla, e ohe 
il papa cóal si espresse parlando del­
l'imperatore Qagilelmo : < Si sente, n-
dendolu parlare, che desidera la pace 
e che nnlla.trascurerà per conservarla». 

FortiiicazioDi francesi 
éiillè Alpi 

Il ministro francese Jier la guerra, ge­
nerale LoiziUon, su proposta dal gover­
natore militare di Lione, generale ba­
rone Barge, ha deciso la costruzione 
di baracche-rifugia per le truppe al 
P l a u d e Veis, sul monta di Veraoie, 
al nord di Bourg-Saint-Maurioe. 

Le baracche si troveranno a duemila 
duecento metri sul livello del mare, 
e aeiiviranna alta truppe che in caso di 
guerra coiritalia avranno miasiune di 
sorvegliare io sbocco dalla valla d'Aosta 
in Tarantasia. 

Lo stato maggiore francese tema che, 
in caso di gaaira, una colonna italiana 
possa penetrare in Francia dal Piccolo 
San Bernardo e giungere nella valle 
della Saonua schivando le forti poaizioni 
d'Aibertvilile e il campo trincerato di 
Lione; perciò, oltre alle baracche sul 
Pian des Vaia, fece riattare un autioo 
ridotta ed innalzò le batterie di Vulmia 
ed ì torti del Truc. 

UN GRAVISSIMO FATTU IN SICILIA 

I carabinieri aggrediti da duemila 
contadini. Le due versioni del 
fatto. 
Telegrafano da .Paiermo, 12: 
Si ha dal paese di San Giuseppe, 

che davanti alla sede del «Fascio dei 
Lavoratori» trovuvansi farmi molti soci 
II delegato gli invitò ad eulrare nella 
sode. 

Dicesi che questi gli abbiano risposto 
gridando: Viva la repubblica e il so-
cialiamol 

I carabinieri e le guardia campestri 
tentaruno di scioglierli. Ma 2000 con­
tadini si riversarono sulla piazza. 

II delegato, seguita dai carabinieri, 
impotenti a resistere alla folla, si rin-
chiuae nella caserma. 

Si mandarono rinforzi. Comprese tra 
compagnie di fanteria. 

I Oootadini deliberarono lo sciopero. 
Un dispaccio mandato alla Qiustixia 

Soci'a/e da Barbato, presidente del «Fa­
scio» di San Oittseppa, dioe che il dele­
gato entrò nei locali del •Fascio» dichia-
tacdolo chiuso. Duecento fra uomini u 

donno appartenenti ai «.lì^aaoìo», mentre 
rientravano in paese, travaratio la via 
sbarrata dal delegala e da una sessan­
tina di soldati. 

Si feonro sei iiriieati. L'agitazione in 
paeae è grave. 

~(^\Ì1ÌD^C0PW 
Cronache friulano. 
Maggio (1373). Il Comune di Udine 

bendiece dalla terra una donna ohe fa­
ceva medicine, ed ordina che, venendo 
in città, le aia tagliato 11 naso. 

Un pensiero al giorno. 
La maggiore parte delle azioni pia 

m ilvagix e crudeli nasoimo non da una 
lungi riflessione di intelligenze perversa, 
ma da spensieratezza inumana da leg> 
gerezzs di spirito, e incapacità di cal­
co are le ultime conseguenze della no­
stra condotta versi gli altri uomini. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

L CO 3D 
Spiega»!. dell^inoBsfro preoed. 

AN T X J F O . N A 

X . 
Per finire. 
In Tribunale. 
— Cha avete da dire in vostra 

fesa ? 
— Una sola parola : ohe non ho vo­

luto essere difeso da alcun avvocato. 
Penna e Forbioi 

di-

BàLLàMIEIà 
P e r H o n n l o s n o l n a l f c o . Il Bol­

lettino delt'iatruzloiie pubblica reca che 
Oanclani, onstode delle Gallerie di 'Ve­
nezia, tu trasferito al Masso di Porde­
none. 

P o r d e n o n e , 12 maggio. 
Varia. 

La Presidenza della Società Filar­
monica ha bandito il concorao per il 
posto di maestro. 

Lo stipendia venne fiaaato in annue 
L. 2200, le quali poasonn aumentare 
di mollo^ dando lezioni private di piano. 

Sì venata fra noi la Compagnia di 
operette e bailo della signora Slisa 
Pozzolini, diretta dall'artista Baailio 
Barloletti. 

Come dagli avviai pubblicati, ieri sera 
dovevaai dare la prima rappresentazione. 
Uà CIÒ non avvenne, non esaendo ar­
rivati alcuni artisti oh'erano attesi. 

X battenti del nustro Politeama s'a­
priranno cosi domani aera, colie Donne 
guerriere, e un fantastica ballo. 

Pare ohe la Compagnia predetta si 
fermerà qui per pochi giorni. £ i 
pordeuonasi vorranno approfittarne. 

» 
« « 

Posdomani, alle 4 pom„ ai radunerà 
il Couaigllo della s >oiei& agenti del cir­
condario di Pordenone. 

Trattasi deila nomina del presidente, 
direttori e aegreiario. 

Specialmente ora che la aocietà è, per 
cosi dire, nel suo inizio, la nomina del 
presidente ò cosa di snmoa importanza, 
£ il Consiglio, composto di persona 
pratiche, aaprà far cadere la scelta sa 
chi per attività, autorevolezza e intelli­
genza, aia garanzia dell'avvenire del 
sodalizio. 

Il Cronista 

B ' e r l m i ' n t o , Verso le ore U del 
7 corr., in Premarìaooo, due comitive 
di giovanotti del paese, venn^o a di­
verbio per gelosia di donne Uo d'essi, 
estratta una piatola, sparò un colpo 
contro gli avversari. La palla andò a 
colpire alla gamba sinistra certo Fabio 
Paacoletti d'auui 19. Il feritore è ignuto. 

i m n r t e f t c c i d e n l a l e . Nelle acque 
di un fossato nei pressi di fìumaus 
di Varmo venne il 19 corrente rinve­
nuto il cadavere di un uomo che fu i. 
dentifioato per certo Chiarcoa Gaoorao 
d'anni 35, accattane. L'autopsia medica 
constatò trattarsi di morte accideutale 
avvenuta per assalto epilettico. 

ValMitlcaxfone 
di un prodotto industriale 

Ad un droghiere di S, Vito ai Ta-
glìameuto venne sequestrata una certa 
quantità di bottiglie di ferro china Bi-
sieri, ohe viceversa poi era di f ibbri-
cuziona del medesimo droghiere, com'egli 
slesao avrebbe confessato. 

L'etichetta ara perfettamente eguale 
a quella delle genuine bottiglie Bislert, 
e solo innanzi al nome di questo fab­
bricatore, c'era fra parentesi la parola 
{uso) in carniter. micruscopici. 

Il droghiere di S. Vito venne anche 
arreatato. 

Il Crelium i il sapone che pìii. a! 
presta alla toletta aegcata della signore. 

f e r un earo esiinto. 
Net volfrerri di brevi mesi l'amena o 

pitioresoa Gemona venne funestata dal 
lutto di due valenti sanitari. 

li valente dott. Dnmenica De Carli, 
chirurgo, il qnale, quando nell'ammini­
strazione comunale vanneco a prevalere 
elementi di econumia fino all'uaso, egli 
non volle punto che ai disputasse sul 
meschino «ssdgoc di cai v«BÌva retri-
buito, presentò spontaneamente le pro­
prie dimiasioui, e ai ridusse a vita pri­
vata, tutta famigliare ed ascetica, ed 
olire nonagenario, rendeva il iiatnrale 
tr buto. 

Ora il valente e giovane dott. Augusto 
Z ccolari, à acerbamente rapita nel fiore 
degli anni tra ruuiveraulo compianto, 
all'arte di cui aveva fatto un culto, alla 
umxnilà, all'affetto dei parauti e dei 
molti amici. 

Con fausto esito, apprezzata dai pro­
pri precettori, amato dai oondisonpoli, 
veniva addottorato in medicina e chi­
rurgia all'università di Padova. Fece 
pratica présBO il civico nosocomio udi­
nese, e col valido appoggio del reputata 
clinica cav. Fabio Oeloiti, fu eletti ad 
unanimità altro dei medici condotti a 
&«mona, dòpo d'aver g.à avuto ugio di 
'apprezzare le sue doti d'animo, e valore 
aoiantifico. Quel posto fa primo di lui 
tenuti) e reso celebre dal valentiàsimo 
dott. Q-iuaéppa Levia lustro della scienza, 
e di alta lama nella popolosa e opn-
lenta Milano, poi dal preludato cav. Fabio 
Celotti, a cui sucoasae il prof. dutt. Do­
menico Miliotti, egli pure rapito net più 
bello dell'età, nei rigoglio della più e 
letta speranza della scienza e della prò-
fesaìone. 

Il dott. Augusto Zoccolari non venne 
meno a tale onerato postD. Onorando 
la protezione del proprio mecenate, 
seppe degnamente e oon encomio per 
le estese e profiude oogniziaui, alter­
nando il laToro cello studio indefesso, 
farai apprezzare. Amato sinceramenta 
da tutti per i tratti suoi squisiti e de-
licati, era ammirato nell'upera sua. d-
rissimo amico, famigliare, docile ed ama­
bile, lasoia di sé gratiaslma ricordanza 
negli animi rammaricati per la precoca 
BUn perdita. 

Troppa giavace rapita all'affètta dei 
parenti, alrumore dei generosi, amara 
ed aspra ò la aua dipartita. 

0 pnvero Augusto, l'annuncio della 
tua perdila rammaricò troppo for­
temente l'animo mio, e dal prnfanda 
dal mio cuore rattristato ti invio l'e­
stremo vale, memore delle tue doti, e 
grato alle tue cure, ohe mi pi-odigaeti 
con intelligunte affetta nei miei malauni. 
La terra aia a ta lieve, e l'univeraale 
compianto aia balsamo ienitore agli af 
fitti ed inconsolabili tuoi parénti 

1£ maggio 1693. i 
Luigi Qiobio 

mtmmmm 
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p o s t a l e » A datare dal 16 magg'O 
curr. aarauno affidata a tutti gli ageuti 
rurali delle Poste (collettori di 2.a 
classe e pociaiettere) le attribuzioni ohe 
seguono, in aggianta a quelle deli'ao 
o t t zione a del recepito delie corri­
spondenze a dei pacchi ordinari : 

a) accettazione di currispondenze in 
partenza da raccomandare e diatnba-
ziona di quelle raccomandate iu arrivo, 
con 0 senza assegni, nel limite per quésti 
di lire 60 j 

b) accettazione di corrispondenze in 
paitenza da assicurare e distribuziane 
di quelle assicurate in arrivo, con di­
chiarazióne di valore fino a lire 60, e 
con 0 senza aasegui, nCllo atasso limite; 

e) acuettazione di pacchi póstali in 
partenza e distribuzione di quelli in 
arrivo, (un dichiarazione di vaiuru fino 
a lire 60 u gravati di assegni, ugual­
mente fino a lire 60 ; 

d) ritiro di vaglia in arnvo, da es-"̂  
sere fitti neon itere negli uffizi ouì i 
detti iigHoti sono uggregHti, o di denaro 
per farne emettere, nel limite di lire 50 
per uparuzionF ; 

e) alien-izioue e pagamento di carto­
lina vagliti. 

Esiste però una difl-^renza scstau 
ziaio tra le collettorie di 2.a classe od 
1 portalettere rurali. 

Le collettorie di seconda cla-ise co­
stituiranno altrettanti piccoli uflzi, che 
raccumandoranno od assicureranno cor­
rispondenze ed accetteranno picchi in 
partenza, rilasciaudoue ricevute defini­
tive, alieneranno cartolina vaglia e ne 
pagheranno, come farebbe un altro u-
fizio qualunque; lueatre i portalettere 
faranno semplicemente da intermediari 
fra il pubblico, gli ufizi o le Colletto 
ne postali per le detto operazioni, nel 
aenso cho accdtteranuo bensì oggetti d i 
raccomandare o da assicurare u pacchi 
in partenza, oppure denaro per l'ac-
qui-ito di cartdiine o cartoline da ri-
s>;aatere, ma ne diranno pel momento 
ricevute provvisorie, salva a cimpiere 
le ulteriori operazioni, per conto degli 
ìnteresaati. 

Soltanto iiell' omisaiona e neri paga- i 
monto dei vaglij le attribnzionl della 
Goilelturie e dei p jrtaiett^ro gar.uiuo 
identiche; non potendo né le une nò g i 
altri compiere operazioni definitive e do­
vendosi limitiira » prestare la propria 
mediazione, nel senso dì cui sopra. 

Iiiiiltre è dispasto che le e iliettorie di 
aecauda classe sitante in località non 
provvedute di uftzi telegrafici, si pre 
stillo alla trasuiissiono pur via postale 
di telegrammi in p-irtànza. 

Per maggiore comodità del pubblica 
diamo qui sotto l'elenco dello llulletto' 
rie di eeconda classe della nostra pro­
vincia. 

Stazione Carma (Tulinezao), Carlino 
(Palmanova), Chiavile (Uliuo), Dogo» 
(M.ggi"), Friinoen go (Sicilo), Piano 
d'Arti (T.ilinpzzii), Porca (Pordenone), 
RBmahzaao(Cividaie) R, volto(Codroipe), 
Basano (Udine), S. Mana la Lunga (Pai-
munova), S. Mirtino di Rvolto {{',>• 
droipo), Torr"ano (Uline), T.'rzo (Tol-
mezzo), Zuglio (Tnlmezzo), S. Martino 
(Pordenone). 

(Ali «Hanil di licenza. Gli e-
sami per la licenza liceale ai faranno 
dal tre al sette luglio ed in ottobre dal 
duaal^aei : quelli tecnici a nautici ia-
comincieranno il tre luglio e l'otto ot­
tobre. 

' V i r o a NUffUti. La visita di col* 
laudo al campo di T ro a segno, venne 
effettuata Inercnledl scorso dal capitano 
del Gtenio militare mg. Stefani. Pare 
che ogni cosa eia stata trovata Pigo­
lare, per cui. fi lalmente, ne avremo il 
di dallo Statuto, l'inaugurazione. 

L'amore attraverso i secoli. 
Innanzi ad un bell'uditorio ier «ora 

il dott. cav. C^rlo Magriico tenne l'an-
naaoiata conferenza eu questo tema, 
nella sala dalla Soointà deg'.' impiegati 
civili, ove notavasi con dispiacere l'as­
senza del gentile e proiiiuroso presi­
dente della Sicietà, cav. Mizzi, tratte­
nuta in casa da una ind sposiz oue, che 
i soci gli augurano lieve e breve. 

Ecco un sunto della gemale confe­
renza. 

Gii antichi ci rappreaontarona l'a-
more come uu sentimento frivolo e leg­
gera ; i tempi sono mutati, ma l'opi 

mone è rimasta la medesima: si con­
sidera sempre l'amore come uno sfogo 
di gioventù ed un piucevoie passatnmo i ; 
e questo è un errore. L'amore è il rao-
veuie della aociCtà ed il principio d'o­
gni evoluzicne sociale ; e..)30 è causa e 
non eiletto di tatti i fatti cha si svol-
g.ino uella civiltà. 

Lo scettico osiierva che l'amore è 
stato spesso cagione di gravi ma^i ; ma 
allora non si tratta d'amore, ablieno di 
sensualismo e di libertinaggio, ohe ro­
vinano l'uomo fisicamente » moralmente, 

Ciò ch'ò vern per l'indiVidao, è vero 
per i popoli ; e studiando l'amore presso 
tutti i popoli, d'ogni tempo, si può ve­
dere, come questo sentimento, vero e 
priifondo, abb'tt formato unzioni forti 
e puteuti ; mentre, gettato nel fango, 
abbia fitto decadere Stati fiorenti. 

Presso i greci, I' amore aignifìciva 
« piacere e callo della bellezza • Tutto 
era bello per gli EHeai, perfino il do 
iore; ma la bel ezza non ari mu a.it-
taposta ad esame, perchè non perdesse 
le sue attrattive. 

L'arte e la poesia idealizzarono in 
Oreoia questo sentiment.), personificato 
nella sua dea Venere ; m i quaudo si 
corruppe e divenne vizio, la Grecia de­
cadde e divenne suddita di Roma. 

Pressa i Romani l'amirti si manifesta 
sotto un altro aspetto: i primi rozzi a-
biiatori di Rim'i, non portarono certo 
raffinatezze iii questo sentim-into. Il 
ratto dalle Sibiiie basta a dimostrare 
ohe per essi i' amore fu un bisogun di 
Staio. Risngnava pupo ar la città, affin­
chè ai BUticedesaur.) le generazioni ed 
il piccolo Stato prosperasse. In grazia 
della severa costituzione della firn glia, 
Roma, con la giurispruiienza e dm la 
spada, conquistò il mondo intero. .\el 
sangue di Luorezia, nobile esempio di 
virtù cuniugiile, ed in quello di Virgi­
nia, nobile esempio di virtù virg 'uie , 
tingeva la spadi il e ttudino, prima di 
correre alla battagliu. Ma quaudo di 
p ipolazone in Roma ce na fu fin ti oppa, 
quaud.) con le arti e la riochezzii, auohe 
la depravazione greca ontiò in R'jiua, 
allora lo Staio cuminciò a disceudere, 
e se guadagnò in eatens'nne, perdette 
in fuiza. La repubblica fu stritolati dal 
cesarismo, 1* am.ire servi alla libidine 
degli Imperatori, ed allora oomiucò la 
sene dei tiranni. 

In mezzo alla generale depravazione. 
Cristo predicava l'umore, e percò mo­
riva sul Calvario ed una lungi soh'era 
di martiri eroicamente seguirono l'e­
sempio del llijdeutore. ! novelli cri­
stiani, alia Venere nuda di Grecia, so-
Btituirouu la pura immagine deila madre 
di Qeaù, e i'amoro fu santificato dalli 
religione. 

Il fanatismo di pni distrusse i monu­
menti dell'antica civiltà; nulla permet-
teado alta giovamù, la ridusse all'ipo­

crisia e al sensualismo; ma sa il prin­
cipio ò at.iln svisala dai tristi od in­
compreso, il principio min 6 men paro 
per questo. Cristo predicò l'uguaglianza, 
la santità della famiglia, la dignità della 
donua, la carità; e ben presto le sno 
idee dall'Asia ai diffusero al mondo in­
tero. E mentre la nuova religione si 
diffondeva, l'Imparo romano era invaso 
da orda barbariche, che, dopa essersi 
cozzate con le razze latine, vi si fusero. 

I Nordici, che dalla nitura a dal ca­
rattere avevano iiupiratn a rispettare 
la donna, si trovarono d'accordo con l.i 
religione del Cristo; ma l'agoismo ger-
man'.ci) e l'esagerato usCetisma cristiana, 
fecero il castello ed il ohio.siro teatro 
di scandali. Dopo i Germanici vennero 
i Normanni, o la confusione dei costumi, 
degli ideali, dei popoli, produsse la ge­
nerale corruzione. 

Le Corti dei Franchi, e specialmente 
dei Meruviugi, furono teatro di hiutali 
passioni e di grandi dolitti; la donna 
divenne sirumento di piacere a di gran­
dezza, ttna mo.i'Cu, un mob.le qualsiasi; 
fu quasi considerata una bestia. 

Spari i! culto gentile dei Nordici, e 
ta donna, uè amata, nò stimata, divenne 
una femmina. 

Atterrita, essa ai rifugiò nei chiostri; 
soltanto la femmina rimase nel mondo; 
e, 80 pur c'era qualche donna ancora, 
essa serviva a dimuiitrare quanto possa 
lu lei il saonfioia. Prigioniera nel ca­
stello 0 nel chioairo, la djnna ai ere-
diitte fortunata p>rchè salva dal tor­
rente impetuoso ohe tutto l'altre tra­
volgeva: ma presto euooasge la ribel­
lione ; s ohi di esse peri vittima della 
piopria vittoria, chi inv,.'uu, vinta, sof­
focò i propri ardori nelle sale piò re­
mote del castello, o nel silenzio deila 
OJIIS, per sfuggre alla vendetta del oa-
sieliauo f.<roce ud ai severo giudizio di 
Dio. 

Ma, giunse il media-evo, e alia donna 
fu >chiuso un novello orizzonte Mane-
strelli e Trovadori cantarono la.-lua bel­
lezza e la sua potenza, e l'errante ua-
valiero ai esponevi .• qualaasi l'enoulo 
per avere da lei un solo sorriso, un saio 
sguardo d'amore. « lilcoooi alla caval­
leria: dinanzi a lei inchiniamoci rive­
renti I > 

Cosi cnnciuse l'egregio confereuzere 
fra gli applausi dell'uditorio. Cinzia 

Processo contro il cessato giornale 
a II Ittsve^llo » 

(Udienza ani. d'oggi} 
La sala è affollatissima. 
Pieaiede il Presidente de! Tribunale 

cav. Tttfsua; giudici Zanutta a Monassi, 
P. M. Rindi, sostituto procuratore 
di'l re. 

Si tratta, nome ieri abbiamo annun­
ciato, della uansa per diffiinuzion» pro­
mossa dall' onorevole doputato Solim-
borgo contro il cessata giornale II Risve­
glio in persona del snodirettoresig.Pietra 
Birbui e dei gerente re.ipousabiie Uiu-
berlo Teli. 

L'onar. Silimbergo s 'à costituita 
parte civile ed A rappresentata dall' avv. 
Gio. Bittista Billia, 

Alla difesa siadouo l 'avr. Msrlani di 
Tonno, i{epatato al Parlamento, e gli 
avvocati Girardini e Bertacioli, 

]h presenta ail'uiienza anche il qui-
relaute cuor, deputato Solimberga, 

Alla chiamata risponde il signor Pie­
tro Barbai; non essendo comparso il 
gerente Telisi procede in suocoufrouta 
in coutumacia. 

L'avv. Mariani fa una. dichiarai^ioue 
e dice che il direttore del giornale 
non è un complice necessario, ma esso 
assume tutta la responsabilità perchè 
non intente di aver cull'utticola incri­
minato recato ingiuria alcuna all'on. de. 
put'ito Silimbergo. 

Ci troviamo di fronte ad una querela, 
ricorso, ma non troviamo la notificazione 
della costitaziona di parte civile, come 
vuile la Isgge. La eccezione piiì grave 
poi è che nella citazione manca dotta 
noiific zinne. La difesa ritiene violata 
la icigo anche sotto un altra ' aspetto', 
e eoe perchè manca nella citazione la 
enunciazione sommaria dei fatti, e perchè 
manca la apecifiuazione delle ingiurie,, 
offiìiie, ecc. C'ta la difesa la ginrispru ', 
deuza in proposito, e si estende a di­
mostrale le maociuze sopra citate. Es-
sendo ìm|iosSiblld quindi alla difoia di 
provvedersi dei mezzi, domanda l'asso­
luzione degli imputati e la condanna 
del querelante nelle spase. 

L'avv. Billia accetta la dichiarazione 
di assumere la responsibil.tà dell'arti­
colo querelato da parta dui direttore 
del Risveglio, signor Pietro Barbai. 
Combatte poi il rappresentante della 
pane civile la argomentiziodidolla difesa 
nei riguardi degli incideuti di essa solle­
vati per nullità e per la assoluzone 
degli imputati, aitando la leggi e la 
giurisprudenza. 

Conchiudo l'avv. BillU peruhè il Tri­
bù.late respinga le eciezìoni della difesa, 

li P . M. ai associa pieuam.jntd a 
quanta disse il rappresentante dalltt 
parte oivile. 



I L F R I U L I 

L'avv. Merlani repUca fipatondo oha 
Dell'articolo qnBrelato non si intendo?» 
di intaooars ineaomame&te 1' onurabi-
lltà » l'oneati del deputato Solimborgo, 
e se 01^ Diin fosse stato, egao avvooato 
non avteWjè oeftameate asaantn la di-
difesa del glOfaale J i Himeglio. Si 
estende poscia a sostenere naiivameatu 
le ragioni delle tre eooesioni di forma 
dianzi aooampotBted insiste nel ohiedere 
una senteriza asaoluioria. 

Ii'aVf. Bertao.oli fa una sabordinata, 
ana questione di sostanza: in tema di 
difiamaziona non si pa i aoo»naare va-
gamuote ndmi fatto e oon frnsi siseoate. 
Gbiadn che nell'ordinanza d«l tribunale 
sia espressamente iud otto il materiale 
sul quale gli imputati detono rispon­
dere e quindi difeBdcrsì. 

L'avv. Billia replioa e si aoiece nella 
dimnatlàzione degli argomenti della 

. parte civile anche il P. M., Il i)uale al 
oppone anche alla snburdinata avaoiiata 
dall'avv. Bertaololi. 

Il Tribunale si ritira per pronao-
oiarai angli iuoideoti e poco dopo rien­
tra pronunciando otdinania colla quale 
ai respingono le istauze della difdsa. 

Klencw «enti oltttvantt 
per l'Asilo da fondarsi in Roma 

Cimani Hi Pjgagoa 
C»t. 27.«: Offoranti a qaot» Tibur» i Vallo Gii-

glìalmo lira 1, Aguggioro lioreaxo 1, Zanlai 
Paolo 1, Valla Qlo. Batta egat. 50, Braiiarì Mai-
limo bO, Valla Fabio 50, Nigrii lioigi Uro ì. 
Alti de Colto QitiUa «mi. 6», Ceoutti Bandii 
Mtrcollma 60, Ooeatti Margherit» 60, Biddi An­
tonietta SO, Huch Marianna 50, Pugaolo Boaia-
mlno BO, Mei Pio SO, Modoili Valontiw) 50, 
Borgna Zool 5i, Ciani sao. Valontitto 60, Jaoo-
nisBi sao. Giovaaal tira 8, Amadio Torena oent. 
So, SteffaDutti dott. Domsaioo BO, Oiani Prato 
Domenico 60, inoltro altri ìli offerenti di somme 
inforiori a cent. 60 Uro U.Vi. 

Uro 29.92 
Raoooglilori dello firmo s Vallo Qiuuppo, Asti 

do Collo Oldlla, Cooiilti-Sanilrì Marcsllina, nfdoli 
Anloniaita, Huch Marianna, Zoel Borgna, Ciani 
•ao, Talentino, Jaooaiaai lao. OiOTaaai, Amadio 
Torou, Sieffanutti Domonioo. 

Oat. IB.ai Potiidenti: comm. Qabrlele Lnlgi 
Pesilo, Aaquìni ooi Danio)», Volpa i»r. Anioaio, 
Vanni degli Oneiti Oio- Pietro a Uro IO. 

11(0 iO.DO 
Raccoglitore! Fooile ooom. Oabriolo Luigi. 
Oat. 8.a! Piccoli oommorciantl : Mî olotti Bo-

betto, Sandri Luigi, BaralU PaiqaaK BuTolU 
Angelo, Candotti Melobiade, Danieli Filotlmo 
n. 3 a lire 1. lire 6.00 

Raeooglitoro : Sandri Laigl, 
Oat. B.a! Oommetsi di oommoroio n IS a 

cent. IO lice l.SO 
Raccoglitori t Come sopra. 
C«L 2.a : Slndonti toaola elementari n. 1C3 

a còni. S lire 9.75 
Totale lire 87.17 

Raccoglitori dallo Srme : Come indicati alla 
oat, 37. 

U d C e s a n . Questa mattina è man­
cato a vivi, dopo pfiohl giorni di ma­
lattia, il :dapo dei pòi:talettere Luigi 
Hàroè, oaUosàiqtissimo in città, e spe­
cialmente nel riparto di piazza San Ola-
corno, dove da tanti anni prestava ser­
vizio, ' '• 

Iia sua perdita sarà sentita con vivo 
dispiacere dai superiori e oolleghi, e 
daiili abitanti del suo riparto, che gli 
volevano tntti bène, per la sua prema-
Iosa gentilezzti e la aaa bontà. 

V e n e r i T a g a n C I . Eioeviamo la 
seguente : 

< À uhi transita di notte per le vie 
delia città, avviene nna di rado d'es­
sere importunato da donne di mal affare, 
oon frasi ed inviti osceni. 

Non SODO le sole e solite noUam-
buie ani intendo alluilerei ma anche 
una qualità un po' più fina, ohe della 
giovinezza e libertà loro, fiuisoono oon 
infame mercato. 

Sono tennte d'occhio le sole e solite 
vivago .• oh, ma si sorveglino un po' 
anch'I le altrp, e tolgasi una buona 
Volta, alla nostra oittà, questa indecenza, 
questa immoralità. Lorenzo Tarn' 

f e a t p n m U u e r T A . Domani sera 
alle 8 B tre quarti, la Società comica 
udineso «Pietro Z i r u U i . darà una te* 
cita straordinaria col seguente pro< 
gramma : 

Un (rKohett soruUian. commedia in 
a atti, soritla In occasione del oeniena. 
rio natalizio di Pietro Zòrntti, ridotta 
in vernacolo da A. Bosetti, nBoviseìma. 

Dopo la commedia, dal suolo signor 
V. Basohiora, verrà declamato V inno 
del btfolio Pietro tdaterlozso, poesia di 
Pietro Z (rutti. 

Darà termine la brillantiBsima farsa 
in un atto. La chitarra. 

Ingresso platea e palchi centesimi 50, 
sott'nffluiali e ragazzi 30, loggione 30, 
una pOltronoina 80, uno scanno 40, un 
palco lire 8. 

Falchi, poltronoiae e scanni, sono ven­
dibili al Camerino del teatro dalle ore 
I l aot., alle 2 pom,, e dalle 6 io poi. 

H a n i l w i n l H t a r e . Programma 
dei pezzi di musica ohe verranno ese­
guiti domani 14 maggio dalle ore 7 
alle 8 e mezza pam., in piazza Y. K., 
dalia Banda del 35<> fanteria: 
1. Marcia < Motivi Napole­

tani » Boggero 
3. PotPourry « L'Ebreo » Apoltiiii 
8. Vatizar « Dolores » Weldteufel 
4. S merabraoze atto primo 

< Q-iiiconda » Ponchielli 
5. Pot Pourry « Don Se­

bastiano > Donìzetti 
6. Polka N. N. 

I l s i B t r i u a a e r v o « O f parte es­
senziale dell'uiuanii orgmismo, che ci 
d i moto e sensazioni, pel quale si com­
piono lutto le funzioni, che ci mantiene 
in vita e ohe alla sua volta ci uccido, 
se un solo attimo sospende le sue fun­
zioni, è formata da una rete in&aita di 
d'etti, 0 bianchi o grigi ohe, nati con 
cordoni più o meno grossi dal cervello 
0 dalla midolla spinale, ai vanno divi­
dendo ed intreooiando fra di loro in 
mille guise, occupando tutti i tessuti 
del corpo. Questi coidooi si compungono 
di fasci di tubetti esilissimi, contenenti 
una materia omogenea semifluida, delta 
polpa nervosa, e d'una membrana co­
mune ohe II ricopre, chiamata nevrilema, 
e per cui scorre un fluido etereo che 
circola ed anima tutto il corpo.-81 la 
polpa nervosa, che 11 nevritema, possono 
essere invasi da principii dialesici, er­
pete, gotta, reumatismo, ecc., ecc., e 
produrre una infinità di malattie e 
spesse voile la morte, È dunque di 
tutta solennità eleminare da essi tali 
cause morbose appena possiamo avve­
derci della loro presenza. A questo 
scopo runico rimedio che dopo tanti 
proposti corrisponda mirabilmente è lo 
sciroppo depuratlTu di pariglina compo­
sto del dott. Giovanni Maz».ollni di 
Roma. Dnioo depurativo premisto con 
le p lì grandi ricompense all'Esposizioni 
di Torino, Parigi, Barcellona, Bruxelles. 
Presso l'inventore dottar G. Mazzolmi 
— Stabilimento Chimico, Quattro Fon­
tane 18, Roma; si vende 1» bottiglia 
grande L. 8, la piccola 4.50. — In un 
pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l'affrancitura. 

De|i03ito unico in Udine presso la 
fermiica dì 0. Cornessniii — Vonpaia 
farmacia Botner alia Croco di Malia, 
farmacia Knale Zampironi — Belluno 
farmacia Porcellini — Trieste farmacia 
Prendini, faimaoia Peronili, 

n u o a u u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale; Coogregazione di Canta in morte 
di Zocoolari dott Augusto: 
Zozziili dott. Leonardo lira 1. Soviano 

Romano 1, Caterina vedova Franca-

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i3 maggio 1893. 

R e n d i t a 
tal. 5 </• contanti 

» , : fine moflo . . . . . . 
Obbligaiiogi Asao Ecoles. S •/• • • 

O b b l l g i w l a n l 
C'orrovio Meridionali ex coup.. . • 

. 3 </, Italiano 
P'ondlaria Banca Nocionalo 4 "/« . 

. . 4 '/, . 
• 6 VI Banco di Napoli • 

far. Udino-Pont 
Fondo Caua Rlip. Milano 5 •/« . 
Preatlto FrOvinoi* di Udine . , . , 

' An ion i ' 
Banca Nàzioìaala . . . . . . . . . . 

• : di Udine:. . . . . . . . . . . 
< Popolaro F r i n l a n a . . . . . . 
• Coopantirà Udinesi . . . . 

CotoDÌfloio Udinese 
• ' Venite . . . . . . . . . 

Sociatii Tramvia di Udine.. . . , 
• fwnrio MeridioaaU.... 
• •; , Uf^tomuiee . . . 

CKmbl e v a l u t e 
Ftaais» ohoqoè 
Qerinuia • 
Londra. , . . . . . . * * . . « 
Amtrla • Baàoenoie.. • . • 
ìfapolooai ' « 

t l f t lml .d lupneel . 
Clùwttr» Parigi en conpeua . . 
Id. Boiilenrds, ore U •/< I>on. 
Tesdaiiia debole 

Bohinia 1, Luzzatto Ugo 2, Gennari 
ing. Francesco 1, Gennari rag. Gio­
vanni 1, OaliigariB dott. Domenico 'à, 
Taml dott. Ascaiiio 1, Celotti dottor 
oav. Fabio 2. 

La madre Maria Anna Haan-Bertoni, 
la moglie Lucia Haan-Eibano, con le 
figlie Ida e Maria, annnaciauo ai con-
giunti ed amici la morte, avvenuta ieri, 
ore 10 pam., del loro rispettivo Aglio, 
marito e padro 

JtiiKnsto Haan 
già Capo-Stazione ferroviario 

Udine, 18 maggia 1893. 

I funerali avranno luogo domani, do­
menica 14 maggio, alle ore 9 ant., par­
tendo dalla casa via Gorghi N. 10 alla 
Chiesa del Carmine e poi al Cimitero 
Monumentale. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di TTdine — B . Istituto Tecnico 

1 2 - 5 - 9 3 ore 9 a.|ore 3 p. oro 8 p, gior. 13 1 
B'ar.'nii. «TfT " 
Altom.US.10 
liv. dot maro 
Umido reUt* 
3t»to di oljlo , 
Acqua cad, m. 
^(dirssions 
«(?»!. Kilmo. 
Torm. centigr. | 

che assicurino in seguito la e-
sistenza. 

Una nuova enciclica papale 
Il Papa sta preparaodo una 

enciclica, non sui disanuo, come 
dissero taluni, ma aiitjora sulla 
questione sociale, 

Congiura contro Ferdinanda 
La polizia arrestò a Simnitza 

tre emigranti bulgari ohe attra­
versavano in barca nottetempo 
il Danubio, per recarsi a Sistovo 
con armi e bombe. Essi vole­
vano attentare alla vita del 
principe di Bulgaria. 

Gli arrestati sono' confessi. 

Sujatll Alessandro, gerente responsabile 
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Temperatim(inaisim> 23,4 

(ralnims 11.8 
Temperatara minima all'aperto 10.3 
Molla notu 10.0 8.S 
Tempo probabile 
Venti freschi eetientrionali — Cielo 

vario con qualche temporale special-
acute centro. 

GRAMMATICA 

DELLI Wm\ SLOVENI 
DEL DOTT. JAKOB 8KET 

recita in italiano'sulla terza edisione 
tedrsca con aggiunte dal d o t i . G i ù 
• e p p e liOaelil, prof, nel r. Istituto 
forostsio di Vallombrosa, Voi. in 8.o 
picc. di pog. 490, con piccole lessico 
sloTeno-italiano, ìtalianoslovcno, legato 
alta bodoniana con dorso tela, l,. 4. 

Dirigere le domande alla Lihreria 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

mikmmummku 
OAUEBA DEI DSPOTATI 

Seduta del 12. 

Presidenza ZANARDEIJLI ' 
Si esaurieoono inolto Interrogazioni e i 

ai riprende quindi la discussione del bi­
lancio della marina e dopo discorsi di { 
parecchi Deputati approvansi tutti i 
rimanenti capitoli del bilancio e lo 
stanziamento complessivo della spesa 
nella somma di lire 102,739,269.96, e 
poi si vota il bilancio a scrutinio se­
greto, rianltaudo approvato oon voti 190 
contro 33. • 

La Camera prende in coneìderazlone 
la proposta di legge relativa alle pen-
slooi agli operai avventizi e ai lavoranti 
della B, Marina, ai quali doyrebbesi 
applicare la tabella aouessà all'articolo 
l" della legge 25 gennaio 18H5, ohe 
fissa le nuove pensioni per i militari 
del corpo dei Eeali Equipaggi. 

Comunìoansi nuove inieriogaaloni, e 
si leva la seduta alle ore 6 e 6. 

Una splendida epera di beneficenza 

I giornali lodano la nomina u conte 
seguita di motu proprio dei B) , del 
dejiutatu Testaaeocu. 

Questi, in ocuasone dello nozze d'ar­
gento dei Sovrani, dette mezzo miliooe 
per ftindare a Caltanisetta un ricovero 
di mendicità. 

LE CAVALLETTE 
c h e A r r e s t a n o u u t r e i i o . 

L'altra notte a Tietnoen, in Algeria, 
le oavallette erano così dense,che arre­
starono un treno ferroviario, ohe dopo 
due ore di lavoro potè proseguire, ma 
lasciando sulla via metà della vetture 

4 mag. 3 mag. S mag. 8 mng. 9 mag. 10 mag. 2 mag. 13 mag. 
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B7.'/, 97.", 97.'/, 

1 1 
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PiOTi:z:iE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il lavora del Comitato « dei sette » | 
Il lavoro del Comitato per 

r inchiesta parlamentare sulle 
Baaehe, procede alacremente. 

Pare cne le risultanze sieno 
più gravi di quanto credevasi. • 

Colonizzazione dell'Asinara { 
L'onor. Franchetti scrisse 

privatamente all'amico profes­
sore Scolari, che la colonizza­
zione dell' Asmara è assicurata. 

Si cominciò a tracciare i ter­
reni che costituiranno la pro­
prietà di ciascuna famiglia della 
colonia. 

Queste dovrebbero avere un 
minimo di tre mila lire a conto 
corrente per sirumenti, be­
stiame, seminagione, e scorta 
per attendere i primi raccolti 

LA POPOLARE 
AsBociazione di Mutua Assiourazions 

sulla vita dell' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

deglilsiliutidiCradiioPopolareaRISjiarmla 

Presidente onorario: Luigi Luziatli 
ex Miniitro del Tesoro 

TARIFFE MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioal di 

Poliiza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Àocordi speciali oolle Società di previ­

denza e cooperazione. 
La Popolare^ una vera Società di 

mutuo soccorso per tutte le olaasi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia figurano ai>che la Gassa 
di Bisparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e ]?rovineia è affidata al signor 
Ugo Famea, oon Ufficio in Piaziia Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Ai viticultori! 
Presso la R, Privativa A, EHoro, 

Piazza Vittorio Emanuele • Udine . tro­
vasi un grande assortimento di 

Pompa irroratrici 
io rame e legno, nonché qualunque ar­
ticolo occorrente alla medoaime, assu­
mendone le riparazioni. 

Assortimento Gonima e tubi per tra­
vaso. 

Specialità Sofliello a molino premiato 
all'Esposizione di Bimini. Bisparmio del 
50 per cento sullo zolfo. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

DEPOSITO GENERALE PEK L'ITATJA 

dell'Acqua Minerale 

di Kostreiuitii 
presto ROUrrsCII (Stiri») 

tiuest'ncqua rara radicalmente la di' 
spepsie in generale e le dispepsie in 
particolare, murbi ('patio', oalooliiai c-
patiiio, culuoluiii riinuii, disariiaie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, nella di-
Bcrnsia gottosa, nel diabete ecc. 

A tavola è l'acqua per ecocUenia 
per il euo gusto sqoi<;it'j. Numerosi 
certificati di eminenti ohimici d'Italia, 
fra cui l'illustre sen. prof. Semmola, ed 
i dottori Uidacoio, Sgobbo, Qoeri, Do 
0oiti'niii s, prof. nelì'Univer^ità di Na­
poli, Beale, Fabiani, ecc., e dell'Estero 
attestano tali qualità terapeutohe. 

Vendesi presso i sottoforltti in cassa 
da 26 bottiglie da 1 1|3 litro cadauna. 

Fratelli Dorta 
ViJIne 

C. BURGHART 

RESrAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezul (Il placxM 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranuo il biglietto d'entrata stazione 
stiltanto nel oaso avassera da sarllro salta 
la telloia). 

CARTOLERIE 

MARCO BAEDUSCO 
Udine — Via Meroatoveoehio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

HASOITA E ALLEVAMENTO 
l l . tC l I I 

^ D e p o a l t o r m e l a s i v o 
a prexEÌ di fabbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
dalla Cartiera Reali di Venezia 

1 I N C H I O S T R O i 
i indelebile per m-iroara la lini^ria, 
' premiato all'Esposizione di Vienna \ 
I 1873, Lire BUI* al flacone. Slvenie ' 
I all' UfSeio Aiinuozi de! giornale il i 
j «Friuli» Via Prefettura n, 8, Udine, 

fc<n'"'Sig'>""' ijfe:ì»<iii«ga «-Mitas^l 

Acqua di Petanz 
oiirbonica, litica, 

gazosa, anticpideinlea 
molto superiore alle Viohy 

e Giisshiibler 
aosellantfsslnia acqua da lavaia 

CERTlJi'ICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Qiiirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, ilarzuttini. Pen­
nato, ed altri illnutri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. Y. R A U n o - Villnu - Su­
burbio Villana, Villa Mangiili. 

Si vende nelle Farmacie e Drogheria. 

00000000000003000000000000000 
Avviso Jiìtepessante 

Manifatture Urbani Raimondo 
Udine 

ex Stuffari 
P i a z z a fi. CSIacomo KJiIinc 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



IL F K l U L I 

Le iiìserrioni per il Jl Friuli sì ricevono esclMvamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

fabbricaio à' Ffay-ÉentonjAmehlca del Swdì 
L-B RIÙ ALTB DISTINZIONI 

1687 fUOHl C" 
BICOSTITUE 

ilMilSPlNCABlU HI OGllI lAMlGUf rrOllITlA y ) , , (Fri I)L UO J , MAI ATl F C(,H MLt.!,CEHri 
n . , , , B R O D O ISTANTANEO t ( ,Ut«l I PIATTI DI CARf^g I 

TrovasivendibltopressotuttiUiFarmacisti, droghieri Cìj/umìop/ do/ regno. 

VOLETE DIGERIR BENEH R. Sorgente Angelica 

NOGERiEk U M B R A 
acqua ila tavola giizosa, alcalina 

iIi'clii'arEifa 
I n lS<'f(liiii i l i - i ln A « - q i i r 

Alleatati dei pili ctìUjbri riiedioi fia ;!• 
unii I sanatori Mantcgiizza, Miilesohnit, 
mmol», e dei professiìri e (li)tiori Mi : 

nioli, Spantigati, Plinio Sohivardi, G S. 
TAVoti Vinai D'Adda, Loret», Benedikt, cotnm 

' Cintaiii, ecc., eoi'. 

CONCESS ONARIO 

MilanO'l<'4}lice RIsIcrl-Mllano 

T 

L A MIGLIORE ACQUA 
PEft LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
L i barba ed i capelli 

nggmngiino all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza e di senno 

Ai sofleranti di debolezza virilo 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Noziooi, consoli e metodo curativo 

necessari agli infelici obc «cnTrono 
illobolcxxa deffll orflranl firc' 
• • I ta l i , p o l l n z l o » ! , p e r d i t e 
dliiri^è« liu|iotékii£n. ed ìaltr« 
i n a l a t i l i ; «eitÉ-'té in iegiiito ad 
eccessi ed atiiisi sessuali. 

V. l'ditione appena uscita alla luce. 
(li 320 palino in 16» con incisione,,' 
che si spedisce raccomandato dal 
«uo autore I». E . Nlnit»»-,. Viale 
Vem-zia. N. 88, Milano, contro va-
glia postalo, 0 ' francobolli, di (ire i 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

I ^ ' a cqu» d i Ohi i i l i ia d i A D K C I O IHigone e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. É tonico d'inesti-

I mabiie bontà. Non cambia il colore dei captili e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa hi dato risaltati immeiliati e soddisfoonntissimi anche quando la 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o madri di fimiglia, usate dell' aeinna d i C h i n i n a d i a l a s e l o H l g o n e e C. pai vostri figli dnraote l'aio-

lescenza, e fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete «n'abbondante capigliatura. 

Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' ao i ina d i C l i l n l n a d i A.ng;ola Ail^ono e C o così eviterete il pericolo dilla i | 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vendo in fiale (lljcon) da l i r e 9 e «.SO, ed in bottiglie da litro a U r o 8.50 la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postale aggiungere e e n t . 80. 

A Udine dai signori: Masòn Enrico chinoaglieie, Fratelli Petrozzi parrncchiori, Minisioi Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

'jnvga Silvio farmacista, ~ A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergi da Orlandi Eugenio e dai l'ratelliLarise. — A Tolmenzo da Chiassi farmacista. 

wèooooòooooooooooooqpopooooo 

è il Giornale che offre i maggiori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior i l 
convenienza di prezzo. ; 1 

i r i r a t u r a ^ m p o r t a u t e in continuo aumento. — Esce il mattino, e si a 
spedisce colle prime corse forroviariei'non può quindi essere prevenuta da nessun M 
altro giornale, a 

T ,a PAvaAvai 'aTUTQ •"''"•''la sollecitamente, coi telegrammi ufficiali 
XJa X B l S O V e i d U Z d j ^„i ^_j,ji telegrammi suoi particolari chele 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti net voli. 
Tifl "PpTaAVOToTiwu """' articulì e corrispondenze portico'Bri, dovuti ,̂  

j , X " "="""" competenti e di prim'ordine, ritrae ^ 
con fedeltà, e illustra con considerazicini e commenti, il movimento politico, 
economico, 0nanziiirio, scientifico e letterario dell'Italia é dell'estero. 

T ,a 'Pfil*<SP"VAi'an'7i pubblica ncoonti, romenzi, fra cui molti 
^ j j o . 4. o i . Bt.. V K>1 Ama originali espressamente scritti per il Giornale, 

varietà, eco. eco. scalti in modo che r escano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

TiSl T*P1'«ft'Ufi-rQT>i7o ' ' dedica con cura a tutto oiò che s'attiene 
JJd. -tK-iaUVUrdllZaaii .agrienU^^, la quale costituisce uno dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T,J1 Tprao'VCiT'a-ni/n da notizie, con corrisponden'e e telegrammi, 
-Lia, x CI s e V Wl aUiU delle oorse di cavalli e di tutte io varieté dello 

Speri. scherma, ginnastica, velooipidisino, r>gato, eco. eco. 
T.e> Pa-i-ootroTfQTiriQ l'icbiama l'attenzione del pubblico sull'impor-
J j d r t j r S B V e r a n Z a ,,ozadelja 3„^ H u b r l o a C o m m e r e t n l e , 

diletta da un patsonale speciale, pratico,'ftitelligefnto e disinteressato. Con rasscg e 
; e telegrammi q,uotidiani, MSB rwgnagliasnll'anlamento dello Borile e dej IMercati 
; dell'Intorno o dell'Intero. Espone i prezzi d'egli effetti pubMioì, dei valori flniinziari 
i 8 industriali, delle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spinti, Garbini, 

Oliije Petrolji, eoe ecc., permodo ^è|Chi è abbonato,al Qiornalo non ha bisogno 
: d'incontrare altre spese per essere esattamente e prontamente ii fo malo. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAin 

Miltmo 

La Pf»r«PVAva'Ti '7a * " «'«fP"! '*" ' , '" " " « « e l o r r a n n a t a i 
j r U l S t J V e r d U ^ a n oello stesso tempo il 

pil i a iDuon 32ier'4'to, 
perchèì mentre In M i l a n o Costa solamente fi onno, 
in t u t t o i l H^Kno , non costa che h. 9» aU'(mm. 

S'inviano Numeri di saggio O r a t i » a chi no fa domanda. 
llllUlJ j J . / . ) ' J ! L L l . l i l • . iLi.Ui.l'jÌ .1 

fumi dì Milano, 

U H I 111 

ooodMoocmi^^iQOQ&óàoù 

Farmacia ANTONIO TENGA, suooessore a Gallsani - i T I I i a u o 
con laboratorio chimico, via Spadari, i5 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una luógà seria d'anni 
di provii,' avendone ottenuto nn pieno Successo, nonché la lodi pia sincere ovunque é st'ato ,̂ 
adoperato, ed una dilTusissima vendita'in Europa ed in America. Acconsentila la vendita' 
dal Consiglio Supeidore di sanità. ' , 

• Esso non dÀve esser ' confuso con altre, specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INKI'PlCAClj è spesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato disteso su 
tela che contiene i principil dell 'arnica m o n t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciii meiliaiite un,proc«>mi( 
«pecl t i le ed un a p p a r o t u d i n o s t r a c s e l u s l v a l u v e u x l o u c e p r o p r i e t à 

La nostra tela Viene t-ilvolta FALSIFICATA ed imitala goffament col VbRUhRAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questi deve essera rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostro vere marche di .'obbrico, ovvero que la inviata direttamente 
dalla nostra Farm e a, che é timbiatd m oro. 

Innupiei-evoli sono le guarigioni ott nute in molte malattie, come lo attestano _ i 
n u n i p r n n l e r r t l Q o a t l ielle povseditkina. In lutti i doloni, in generale, ed in 
pariicolara nelle l o n i l i ^ e s l n l , nei r t - m n a t - s m l d'o|cn> p t i r t e nel corpo la s u a -
rigl 'oiio e p r o n t u , Giuv<i nei d o l o r i , r c n u l l da col cu n c f r l t l o a , nelle ma ­
l a t t i a Mi i K c r o , nelle l e u o o r r r c , nell'•••»•• •«« '" ' • "n to d ' u t e r o , eoo Servo 
a lenire i d o l o r i <la o r t n t l d c e ro 'u loa , da g;ot''a.' risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre moke altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e spscidlmente pei calli. 

Costa lire t0 ,50 al metro — Lire 5,50 jil mezzo metro, 
Lire l.at» la !,cheda, franca a domjciliq. ; 

I | lve | idl ta«<li In Ud' i i r , F bris Angelo, F. Cooielli, L. Diasiolì, Farmacia alla 
Sirena e Filippuz4-Girolam ; (Gorizia, Fai macia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; t r i e u t c , 
Fatmacia C, Z.iiefti. G Serriv,i|l ; Xiii'a, Farmacia N. Amruvich ; T r n t o , Giupponi 
CaHo, Frizzi C s Santoni ; Vi-noilu, Botner ; «Jruai, Grabloviif ; Vla l i to , G. Prodam, 
Jachol F, ; M l l » n a , btahil'meiito C. Eibi', via Marsda, N 3, e sua succursale, G 1-
lirU Vitloiio Emanuele, N 73, Casa A Manzoni e comp , v a Sala, N. LO ; R o m a , via 
Pirite,' N S-i, 's 10 tutte le prinèipalì Farm eie deliRegno. . i •,. >. 

OOOOOOpdOOÓOOOOOOOOQOOpOOOQ 
L.av«ri tipogrn^^ci e pubblicazioni «l̂ o^ai 

genere si esegiiiscouo ndla tipograÌBa del 
€ìilòrnale a prezse! di tutta couvenicn»a. 

, D ' A F F A ì P ^ I 

DftìODIGOLLOGiÉÉHfo 
ENRICO QWUAàl . 

Udine-Via0à|̂ fèlèlllllafil(l.N.7 
O l o v a u o t r ^ n t a o l n n a e n f i e , con 

sottanlnmiln lire, cerca accBmpiW^rsI con 
ragazza, oppure vedovr^ia eaileffa'io'Ijitti 
lavori di casa, pissèda 12 o 10 OOOi lire-'Ri­
volgersi al sig. trentaciflquenuo.N. 132 tarma 
in Posta Udine. — Massima segrotetial 

TrovaÉi<it d iaponf l i i r i 'Rn'jiproSen-
taiiti, Vlsg'iatori, Ammiilià'trat'ori, Magaz­
zinieri, Direttori, Ca'sieri, Segretari, Eagio-
nicri, Contab li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. .Sprie referenze., , 

l ' o rdas l (>a^lla o o l o r t ì t a Ber se'die; 
campione e prezzo. 

» ' r a t t » r s l | Negozio in via ̂ tiìlCBrio. 
Predio da convenirsi. i .i 

IVrcuKl anelo dijpoftga di»'"'* "1006 
a lii-p 60110 per av'illupps're ti'aggibrmptitìj 
uli negozio bene avviato nel centro «"Ila 
citta, coinè ^pnre lo si cederebbe a conij)-
zioni diverse. ' ' ' _, . 

O l o v a n o trentenne cerca occuparsi ojmo 
cocchiere. Ottime' ref renze'. 

Coi^casl giovanotta bra^a, di 'avorare 
nelle macchi'|e da calze e magliere, che 
sappia incominciare le calze dalla Jamba 
alla punta ; ottime condizioni. 

Da n iu tna r ' « l lire mille a Ventitaila. 
In Faga^fna d'affittarsi il secondo ap­

partamento con e senza mobili, s^Ia'coi'te, e'cc. 
Como, età 40 anni, cerca posto come 

gastdldo : buonissime r-f ronza. 
_ f^lovano v e n t e n n e con licenza tec­

nica cerca occuparsi p'osso buona ditta 
coiiimeroiale per la tenitura registri oioor-
ripondenza. 

i ì t iovane cerea oeouparai'in un nego­
zio manif ituro ; buone referenze. 

tU'ufnttarsl appartameniQ ammobifi:liato 
di 4 camere, cucina, acquedotto, legrtaja, 
corto, in via Aquiloii. / 

D ' a i U t t a r s I casa 3 piani con 15 ambienti 
e grrtnajo, con o senza mobili, nel centro. 

D'aMIttarsI casa ammobigliata, con 5 
piani e terrazza, cortile e liscivaja, nel centro. 

.,©erea»i casa ed;! appartamento, 'possi­
bilmente in centro e che abbia;d ambienti 
più'ci(C,ina e .strilla., . . . i j , 

liOoalt ed appartamenti diversi in ogni 
puntai,della,citt^., . . . ,ni-: i , 

» * ^ v e n d e r s i nn e Landeani >, on 
carrettino, sei finimenti da cavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

I ta v^adei<«l grande looa,lo con 12 
campi uniti, presso Udine. 

C e r c a s i rappresentante di buone e serie 
case di commeicio. 

m'aUltt i ir i i l casetta signorile in via 
Ronchi. , ' 

^ Veroos l abile fattore che s'intenda di 
viticultura tralci americani, 

Coreaui i l 3 domestiche sajipiijno sti­
rare e di^impegnare faceonde di casa; inu­
tile pr-seot rsi senza buone referenze, 

C e r c a s i giovine 19 o 22 anni di bella 
presenza per negoziò chincaglie, buone con­
dizioni. Si richiede ottime refekni'e,', 

n i ia t ln ta signorinai cederebbe un» ni 
più camere bene ommobigliato a distinto 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

C^apo t i n t o r e in tessati di cotone, mu­
nito di buone referenze, trova pronto impiego 
a Padova. ' , 

,Crre(n»»l 2 giovanetti 'àppreuiiati per 
negozio J îzzicagnolo. » •. , < 

l lc ' reaa«l due persone di buone' refe­
renze che Volessero òcedpWe nelfa piazza 
di Irieste come riscuotitori, con cauzione 
di fiorini 200, e con paga fissa di fiorini 9 
per stttimana, più il 3 per cento snll' in-' 
casso ed il 6 per"cento sulla cauzione. Ditta 
vaichia solidità protocollati Càniei'a di com­
mercio. 

t t l s n o r a esperta "in la\forl'ed andameato 
casa, cerca occuparsi jiresso distinti ffimigliaj 
'Ottime referenze. 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardasoo 


